
LAZIO 1 
IMT1B 3 
U B O : Fiori S. Monti 6 , B»ru»tto 6 , Acerbi» 5,5, Gnguccl S. 
PIscadM Si 01 Canio 6,5, Detoni 6,5, Rizzato 5 (dall'85 Greco 

sv), Sclosa 6, Sosa 6. In panchina 12 Martina, X3 Deiucca, 
14 morato , 16 Di Biagio. 

Mlf l fe .Zenia 6 , Bargoml 7, Brahma 5, Mattatili 5, Ferri 6,. 
Mandorlini 8,5; Bianchi S. Berti 7, Diaz 7, Matthaaua 7. 
Fanna 9,9 (dal 64',Morerlo 6) . In panchina 1 2 Malvoglio, 
13 Galvani, 14 Verdelli, 15 Baresi. 

M U T U O : Amandone di Messina 5 
MITI: 53 ' Oazotti, 69 ' Bargoml. 80 ' a 85' Diaz 
NOTE: angoli I O a 4 per l'Inter. Ammoniti Berti e Zenga. 

Spettatori 45mila. Giornata calda, terreno in buona condizio
ni. 

NAPOLI 1 
SÀMPPORIA 1 
N A M U : Giuliani 7; Filarti 6,5, Carannante Ut Fusi 6.S, 

Frandnl 7, Rame* 6: Nari 6. De Napoli 6, Ramano a.v. (30 ' 
BucclaralH 6. 8 1 ' FWtakirt), Mandorla 6, Carnevala 6. (12 
Nftieao). 

j Pegllucs; Lanna 6 . Carboni; Bonoml 6 ( 70 ' Dosaa-
na), vlarehòwod.e.S, Pellegrini s. 7; Victor 6,5, Cenno 7, 
Matti-7,- Mancini (53 ' Predella s.v.1, Saltano 6,5. ,(12 Peikv' 
frinì L, 13 Brada). 

MUTUO: Comlatl 6. 
RETI: 40 ' Carannante. 75' Cerato. 
NOIE: ammoniti Cerezo t Pellegrini, espulso Carnevale per, 

protette. Esordio In seria A par Portaluri • Bucdaralli. Palanti. 
1.306 par un Incasso di 53.380.000. - ' 

VsffiQNA " ""o 
BOLOGNA 0 
VBMlaa-Cé>vona'6: Barthokl 6.5, VUatJeM* T: heMrJja) ' 

Pedonav«e4',Trog«)»»). Bortolazzl ÓTCanligJa 9.8. <Za» 
cher, Pagan).<}aipaflril •* 

NOWiAJ-SolirsJs «*per-JI torma. Spettatori OSSI oarttiR] 
Inwaao.toWa di 166 mmom 746 mila lira. GJofnMtllato-JI 
menta;a»nva. numerosi I supportar maaobN al t a g l i » r — 

- propria aqpacVi'AnwrCT^luppl • 

fteci 

LAZIO-INTER Dopo la rete dell'argentino la formazione 
di Trapattoni si ricorda del suo tricolore 

i «osa» e la tigre 
si sveglia 

Plori, arrore fatale 

T\' fallo ài Malleoli su Sosa, punizione di Dezotti dal limile che 
Affiso respirine in tuffo. Rizzalo spreca di lesta. 
iì'xviolentapunizìonediSosa, pallone fuondì poco 
SVl Sosa talliti in contropiede a Bergami e Mandorlini, poi 
cmlraperDìCaniochesciupaconuntirodebolissuno. 
St'ltqllo ingenuo di Plscedda su Matlhaeus. In area o fuori? Per 
f\mendolia/ioni rigore, protesta il tedesco prima di battere una 

JJ ' i travolgente contropiede di Berti sulla fascia sinistra, traver
sone per la ietto di Diaz e palla In relè. Col annullalo- quando 
Berii ha crossalo la pulla era già fuori, 
S&tjangolo di Sosa. perentorio Dezotti dì testa 1-0 
97'i Bergami tira da 25 metri, fiori devia in angolo Sulla battu
ta di Matteoli ancora Bergami di testa appena fuon, 
St'i Mer in avanti a tutta forza, Morello serve Bergami die dal 
lìmite lascia partire un bolide che si infila m rete. 
•O'i Inter in vantaggio «negalo laziale. Dì Canio appoggia in-
dietro a Fiori che anticipa Diaz ma perde palla l'argentino la ri-
prentkesegnaoportavuoia 
W; Beni si libera nell'area laziale, pallonetto a Fiori e assist per 
Dkachecompletailpunteggio.3-1 DFL 

nuNcneotueewNi 
m$ ROMA. Qualcuno aveva 
Inlrawltto sulla creatura di 
Trapattoni un marchio di sca
denza: giugno '89, Senza più 
quellaigaranzls di tenuta che 
ne aveva,tatto da ottobre a 
maggio un'autèntica schiac
ciasassi, che Inter sarebbe sta-
t a ^ r l s p o s t a 8 giunta peren-
torli'dall'Olimpico, con la La-
«lo, di Materazzi a fame le pe
santi spese. Batti un colpo se 
sei ancora viva.,, l'Inter di col
pi ne ha battuti addirittura Ire, 
col sospetto che potessero es
sere anche di più se solo il ca
lendario avesse proposto il 
march quando la .creatura. 
era ancora in garanzia. 

Anche Trapattoni aveva il 
dubbio: dopo lo scudetto fe
steggiato il 28 maggio (vittoria 
a Sai) Siro col Napoli), dopo 
le celebrazioni! i brìndisi, le 
•gozzoviglie' (parala testuale 
del Trap), sarebbe stata anco
ra un'Inter da record; | primi 
45'minuti di gara avevano (at
to propendere per un deciso 
•no*, Era, quella nerazzurra, la 
truppa più dimessa dell'anno, 
con I soli Ben) e Matlhaeus a 
dare bricioli di consistenza a 
una manovra complessiva
mente accademica per non 
dire svogliata. 

Dj Ironie a tanto appaga
mento la Lazio e sembrata 
adeguarsi. Lo zero a zero po

teva andar bene, eccome Ba
stava lasciar scorrere i minuti, 
in un sonno comune coi 
45mila tifosi. Al risveglio ci sa
rebbe stato un punto in più in 
classifica. Materazzi aveva 
pensato a lutto, anche prima 
della partila aveva stampala 
sul volto la sofferenza di chi 
per sette giorni st e macerato 
alla ricerca dellesoluzionl mi
gliori, delle marcature più az
zeccate, delle strategie «la pa
reggio» che lo hanno reso fa
moso come Mister X. Dunque, 
Dezotti avrebbe latto II terzi
no, visto che come attaccante 
era sempre stato un fallimen
to. c'era da bloccare il pcrico-
to-Brehme sulla fascia destra. 
E poi. Monti su Fanna (ringra
ziando l'assenza di Serena), 
Creguccl su Diaz, Beruatto a 
contrarre Bianchi sulla sini
stra, Sclosa e Acerbis ad in
crociarsi a centrocampo su 
Matlhaeus e Berti. In avanti, a 
sorpresa, anche Rizzolo a 
fianco di Sosa e DI Canio. 

Nel suo prolungato dormi
veglia, l'Inter ne) primo tempo 
ha sofferto soprattutto la fan
tasia di un Di Canio controlla
to blandamente da Malleoli. 
Una piccola disfunzione nella 
retroguardia interista che alla 
lunga pero creava alcune falle 
che soltanto la buona vena di 
Mandorlini e Fem (per nulla 

Diaz autore di una doppietta contro la Lazio 

impegnato da Rizzolo) riusci
vano a tappare In qualche 
modo. 

Secondo tempo, la musica 
cambia. Colpa dell'Inter? Per 
nulla. Adesso I tifosi laziali 
malediranno Dezotti, il povero 
attaccante argentino giunto 
nella capitale l'estate scorsa 
fra giustificati t scetticismi. E' 
proprio lui. Gustavo .Abel. che 
si danna l'anima per tutta la 
partita fino a far sfigurare il 
fantasma di Brehme, a sbloc
care il risultalo L'Inter a quel 
punto non ci sta più, si sve
glia, comincia a macinare gio
co alla sua irresistibile manie
ra: davanti, Diaz è imprendibi
le per GreguccL II martella
mento comincia a mezz'ora 
dalla fine, produrra tre gol, 
una media di una rete ogni 
dieci minuti. Comincia Bergo-
mi, continua e conclude Diaz. 
Fra un gol e l'altro Materazzi 
non sa più cosa fare, se ne sta 
in piedi davanti alla sua pan
china occupata da giovanotti 
rubati alle giovanili a guardare 
lo siaselo Sul secondo gol c'è 
un pasticcio Di Camo-Fton, fi
no a quej momento fra i me
no peggio. Forse, però, stavol
ta non è colpa di nessuno 11 
ciclone Inter è tornato all'O
limpico e ha lasciato altn tre 
segni come alla Roma, giusto 
per non scontentare nessuno 

Polemiche negli spogliatoi 
Calieri tuona: «L'Inter 
ha latto il suo dovere, 
gli altri invece...» 
• V ROMA. Uri ceffone saluta
re, gli intenst| amanti dei re
cord adesso ringraziano Gu
stavo Abel Dezotti «lì suo gol 
ci è servito, di colpo siatnp _ 
tornati quelli che siamo*. Cioè 
i campioni d'Italla/E il comu
ne pensiero nerazzurro. «An
che Trapattoni è del parere. 
•Dico la venta, da parte mia 
ad inizio partita c'era il timore 
che due giorni di "gozzovi
glie" potessero farsi sentire, 
Non sapevo cosa potessero 
dare effettivamente i miei gio
catori. Devo dire che il golia-
ziale è venuto propno al mo
mento giusto per darci una 
scrollata 113 a 1 però è ecces
sivo, è italo favorito da qual
che regalo della loro difesa». 
Qualcuno fa osservare al Trap 
come .sia stato insolitamente 
calmo sulla panchina «Mi ero 
riproposto di starmene buono, 
almeno stavolta. E nel primo 
tempo, sarà stato anche il cal
do, ci siamo fatti tutti una 
"pennichella" come st dice 
qui a Roma Poi dopo ti toro 
gol mi sono alzato un paio di 

volte per spronare i ragazzi, 
un pò di pugno di ferro ogni 
tanto va bene. Hanno dato 
una grande prova dì carattere, 
Berti e Matthaeus forse qual
cosa di più Avanti, continuia
mo la nostra folle corsa*. 

Le facce laziali sono meste 
come la classifica, te dirette 
concorrenti per la salvezza 
hanno fatto punti, «lo l'avevo 
detto», tuona Calieri. Cosa 
avrà mai detto? Taccuini spia
nati davanti al presidente del
la Lazio. «Che salvarsi non era 
facile-. Delusione. Ma il «boss» 
non ha finito. «Avevo anche 
detto che per un campionato 
regolare ci voleva l'impegno 
di tutte le squadre. Oggi l'Inter 
il suo dovere mi pare l'abbia 
fatto fmo in fondo, avessero 
fatto tutti cosi..». Stringato il 
commento di Materazzi: «Inter 
più' forte ma facilitala da un 
paio di nostn regali Peccato». 
Conclude un intensta, Pietro 
Fanna: «Vogliamo fare 56 
punti, lasciare un segno con 
questo campionato-record» 

DFZ. 

Mercoledì replica in Coppa 
Tutti gli occhi sull'argentino 

i francesi 

Cerezo autore dal pareggio sarnpdonano 

Feriamo prepara il futuro 
Careca firma lino al '93 
poi si prende la rosolia 
Bianchi: «Resterò al Napoli» 
• NAPOLI Bianchi si «arren
de»: resterà al Napoli, li tecni
co lo ha annuncialo nel dopo 
partita di Sampdoria-Napoli, 
chiarendo anche il motivo 
che lo spinge a questa sorta di 
•resa»: «Feriamo - ha detto 
Bianchi - ha deciso di obbli
garmi a rispettare 11 contratto 
(la cui scadenza è al 30 giu
gno '90, ndr). Pertanto non ci 
sono e non ci saranno situa
zioni diverse. Sarò l'allenatore 
del Napoli anche per il prossi
mo anno. Discorso chiuso in 
tutti i sensi». 

Negli spogliatoi si è venuti a 
sapere che la febbre che ha 
bloccato Careca è di natura 
virale, Il brasiliano potrebbe 
essere affetto da rosolia o dal
la cosiddetta «quinta malattia*, 
un'affezione, insomma, che 
colpisce abitualmente i bam
bini I pnmi sintomi della feb
bre si sono avuti nel pomeng-
f;io di sabato. Il medico socta-
e Emilio Acampora ha chie

sto un consulto con il profes
sor Marcello Piazza, che si 6 
recato al centro Paradiso*, 
dove la squadra era in ntiro 11 

prof. Piazza, primario della di
visione di malattie infettive del 
Policlinico, dove furono curati 
a suo tempo Alemao e B.gliar-
di, per epatite virale, ha sug
gerito di far rientrare il calcia
tore nella sua abitazione. Ca
reca pertanto è tornato a casa 
poco dopo mezzogiorno. In 
serata la febbre è poi diminui
ta. Il giocatore sarà sottoposto 
oggi ad una accurata visita. 
Relativamente a Careca il pre
sidente del Napoli Ferlaino ha 
reso noto che il giocatore ha 
firmalo il contratto che lo vin
colerà al Napoli fino al '93. 

Per ultimo Maradona, ap
parso divertito e molto dispo
nibile a trattenersi dopo la no
tizia dell'interessamento del 
Marsiglia- «Ho nngraziato Hi
dalgo per l'interessamento 
che ha avuto nei miei con
fronti; per fare una grande 
squadra si è ricordato di me, e 
questo mi ha fatto piacere. Ma 
ad Hidalgo - ha precisato su
bito Diego - ho spiegato la si
tuazione- ho un contratto con 
il Napoli fino al '93 che inten
do rispettare*. 

VERONA-BOLOGNA Al Bentegodi un pareggio firmato in anticipo 
Volpecina unico irriducibile senza fortuna 

Mora X si fermano tutti 
« M A N N O K N I D I T T I 

afflizioni control Bologna 

OH VERONA Un gran tifo nel
le due curve, ma in campo 
una partita alla camomilla o 
quasi 11 Verona, che voleva 
arrivare a quota ventotto, non 
ha voluto rischiare, probabil
mente ricordando l'infortunio 
intemo con l'Ascoli. Figuratevi 
come ha cercato di restare 
sulle sue il Bologna, al quale 
un punto (dopo il passettino 
compiuto a Lecce) stava più 
che bene 

Chiaramente gli scaligeri 
hanno attaccato di più. Solo 
che, una volta in area, hanno 
sbagliato bersaglio troppo 
spesso. Ora con lo svettante 
Caniggia, ora con Pacione. Ne 
hanno avuto fortuna con l'im-
duclbile Volpecina il quale, 
con le sue sgroppate e le sue 

finizioni, si è reso pericoloso 
In troppo spesso per la difesa 

del Bologna 
La prudenza, l'eccessiva 

necessità di classifica e, nel 
caso della squadra di Maitre-
di, anche un bel po' di paura 
hanno sbiadito lo spettacolo. 
Poche le azioni veramente 

•pensate», ran gli acuti dei pa
droni di casa 

Niente di più Si sono sbrac
ciati i tifosi rossoblu (circa 
4000) con un grande striscio
ne sul quale avevano scritto 
«testimoni di Geovani», per di
chiararsi cosi già seguaci del
l'asso brasiliano acquistato 
nei giorni scorsi da Cononi. 

Un'occhiata sul campo e 
l'orecchio attaccato alla radio-
Ima Cosi vanno le cose di 
questi tempi e, a Verona, que
ste scene si sono puntualmen
te npetute 

Si diceva di Volpecina atti
vissimo. Ma anche Berthold e 
lacrimi hanno macinato pallo
ni su palloni Se mai, il Vero
na è mancato nelle conclusio
ni. Un po' per le entrate preci
se della retroguardia ospite 
(tranne uno sfasamento all'i* 
mzio della ripresa), molto per 
imprecisione propna. 

Bagnoli non ha inteso sco
prire i suoi più di tanto, ma ha 
avuto anche qualche uomo 
parecchio sotto tono. Ad 
esemplo Galderisj e Maran-

Vietato tirare in porta 

2* fallo di Villa su Volpecina e punizione dello 
stesso, da sinistra, 
per Caniggia (solo), testa di questi e respinta dt 
Cusin 
17* in azione il Verona, traversone per Volpeci
na che tenta ti colpo da lontano, il portiere para 
29 ' Villa, al limite, blocca Caniggia Fallo Borio-
lazzi a prova con un uro rasoterra, ma è facile 
l'intervento del numero uno rossoblu 
37 ' azione Peca-Marronaro-Bonetti, tutto sulla 
sinistra, bel cross per Borimi il quale incorna 
splendidamente ma manda fuon. 
40* se ne va Stnngara e riesce a servire Marrona-
ro. Testa del numero nove, parata di Cervone 

4 5 ' brivido per il Bologna Fallo di Alessio su 
Volpecina, reclamano il rigore gli scaligeri, ma 
Pezzetta dice di no 
47 ' inizio 'pasticciato' del Bologna, i cui difen
sori, sbagliando uno dopo l'altro, non riescono 
quasi a liberare la propria area 
6 8 ' entrata irregolare dt Luppi su Volpecina, pu
nizione detto stessa 'Volpe; testa di Caniggia. 
ma atta. 

8 0 ' ancoro in avanti t gialhbù di Bagnoli, ma di 
nuovo nessuno trova il bersaglio giusto e il fio-
logna si salva e porta a destinazione il risultato 
tanto prezioso OEr.Ben. 

gon 
Ma bisogna rammentare 

quando siano importanti an
che i pareggi in certe situazio
ni 

Primo tempo con un finale 
piuttosto da infarto per il Bo
logna, per essere sinceri. Con 
Volpecina (sempre lui') mes
so giù poco dopo alla soglia 
dell'area di rigore Fenality? 
Pezzetta ha detto di no, tra te 

proteste dei gialloblu e, su 
quell'episodio, fortunatamen
te per Pecci e soci, è arrivato il 
fischio dell'intervallo 

Un bel sollievo per il Bolo
gna E, poi, per gli altn 45' ha 
cercato di amministrare sag
giamente lo O-0. Come? Te
nendo la palla sul centrocam
po e cercando di limitare al 
mimmo gli interventi decisi 
dietro. 

Solo subito dopo il ntomo 
in campo, la retroguardia del 
Bologna si è un po' impappi
nata, Poi lutto tranquillo e 
Pecci, Alessio, Poli, Villa e gli 
altn hanno raggiunto tutti la 
sufficienza 

Quando si cerca la salvezza 
col denti è logico che non si 
possa mirare allo spettacolo e 
lo hanno capito pure i verone-

ripete «No» 
Carannante e Cerato In gol 

7* traversa di Romano: il passaggio all'intbetm èdIMaadona * 
su punizione. * 3 

1 4 r taiona occasione ancora per Romano ma Il pallone servilo-w 
gli da Carnevale in area è scagliato troppo centrale e fiattiuca ^ 
para senza difficoltà „ 
2 1 * Cudiani respinge di piede sull'occorrente WalK eh* «/ Mete) _ 
bene nell'area napoletana Poco dopo Bonoml u r n e » Oso ' 
sesso Vialli un appoggio sotto misura Poteva esseri gal 
4 0 ' // Doniamo del Napoli in contropiede centrale, Splendido '• 
assisi di De Napoli, Carannante scalta sull'uscita di Pa/Hucanl'O 
insacca alla sinistra del portiere. Due minuti dopo azione feroci 
copia ma Carnevale centrali palo destro dopo una deuterone $ 
diPagliuox •', 
5 1 ' Maradona potrebbe raddoppiare su una incertezza a\Cere-,, 
zo ma Iteliuai è bravo ad uscire sui piedi aell'-argmtmo'. '" 
5 6 ' grande parata di Giuliani su violento colpo di lena di fi» ' * 
delhcfiesiavvitainareasluggendoaFrancinL ™ 
7 3 ' bel tiro di Stelano Pellegrini dai 25 metri ma Giuliani salva n 
inangoto.ElamassimapressionedellaSampdoria g 
7 5 ' pareggio dei blucerchiali Cerezo, anticipa Flhntì, e etano^ 
wn un torte rasoterra da non più di sei metri daCiuliani. ', 

nis \ 
L O R I T T A S I L V I 

SJBJ NAPOLI Grande calcio 
della Samp, almeno per un 
tempo, contro i resti del Na
poli. A Maradona evidente
mente 4a .Marsigliese* non 
crea disturbi L'argentino va in 
campo tranquillamente dopo 
il c a n can. del sabato, la gen
te (pochi 1 paganti), presente 
sugli spalti sembra non essersi 
accorta demente mentre la tri
buna stampa e invasa da in
viati francesi che ancora eie-
dono allo scoop. Nel Napoli 
mancano ì quattro squalificati. 
Alemao, Corradini, Crippa e 
Bigliardi più Ferrara infortuna
to. Nella Samp, Pan e Luca 
Pellegrini. All'ultimo momento 
si ammala anche Careca e 
salta cosi l'unico mouvo gu
stoso di una giornata triste già 
di per se, umida e piovosa. Ri
posa Serena, a letto Careca, a 
segnare per il Napoli ci pensa 
Carannante e alla fine del pri
mo tempo il vantaggio degli 
azzurri è abbastanza giusto. 
Riuscitissima infatti la marca
tura di Francini su Vialli. An
che nelle file del Toro (Manci
ni era già specializzato nel fer
mare il Gianluca nazionale 

Più difficoltà incontra Riar
di su Mancini. Fino a che è in 
campo Romano, oltre a colpi
re un legno e farsi vedere 
spesso e bene in avanti, con
trolla alla perfezione il motore 
intelligente del gioco doriano, 
Cerezo. Uscito lui le consegne 

Bagnoli 
«Ci abbiamo 
provato 
ma senza 
esagerare» 
••VERONA. Osvaldo Bagno
li a fine gara- «Ci abbiamo 
provato, non più di tanto pe
rò. Forse è mancata la con
vinzione anche perché non 
dovevamo nschlare più di 
tanto, considerato che in 
contropiede ci potevano an
che sorprendere. E se fosse 
accaduto che cosa avrebbero 
detto poi i aitici7 . 

Sulla salvezza il tecnico 
scaligero ha dichiarato- «Con
tinuando cosi noi non do
vremmo avere problemi di al
cun genere». 

E Trogho, per parte sua 
«Abbiamo pareggiato diciotto 
volte, forse ci siamo specializ
zati in questo. D'altra parte 
non vedo perché avremmo 
dovuto nschiare di perdere il 
caso Ascoli ci ha fatto riflette
re. Ora slamo in porto o qua
si e ci sono ancora tre partite. 
Mi aspettavo un Bologna di
sposto in questo modo, quin
di uno zero a zero che finisce 
col (ar comodo a tutti e due». 

n & . B e n 

sono prese da De Napoli che 'li 
dapprima si applica nel com- »r 
pilo, poi con estrema mfft- ,>i 
cienza lascia il brasiliano Uhe- ri 
ro nella sua sona, C quello ,, 
che accade sorjamitlQ nella n 

ripresa quando II gioco delfa, j 
Samp comincia a salire di t e „ 
no t l w a) meritato pareggio. , } 

Maradona non ha offerto il-.-
suo lato migliore agli intere*- " 
Siiti osservatori in tribuna, Car -^ 
nevate $ stato invece m o l l o * 
nervose pnma di essere «spiu-04 

so proprio per proteste; i n - , " 
somma ad una Samp brUlantéM 
ed opportunamente catachi l -1 
zala da Baskov, Bianchi ha J 

opposto quello che ha potuto, :! 
compresi i due esordienti di- n 
ciannovenni Portaluri e Bue--.< 
ciarelli. Doveva essere la prò-, : 
va generale di Coppa Italia, n 

non è stato neanche quello. , b 

Da entrambe le parli, irvs)£ 
soprattutto sul versante aamr» j 
ro, la scanezza delle motiva-
zioni (non c'era neppure Ca- 0 

reca da lanciare in gol..'), * " • 
stata determinante. Ed è italo"' 
proprio da un certo lassismolf 

che ha lasciato i migliori uo-** 
mini doriani, Cerezo e Victor' ' 
in testa, liberi di pensare ed 
agire che e scaturito un se
condo tempo di gran husoQ 
per la Samp; ora autorizza a , 
sognare anche un colpaccio r 
mercoledì. Ma allora, fanno 
notare 1 napoletani, sarà tutta 
un'altra stona. m 

Corioni 
«Altri 
due punti 
e siamo 
salvi» 
• •VERONA Nello spoglia
toio del Bologna il presidente 
Cononi e II a commentare: 
•Va bene cosi, visti anche gli 
altri risultati Altri due punti e 
siamo saM Oeovanl? SL t » vi
sto lo striscione dei nostri tifo
si, spenamo possa arrivare; 
nel senso che il Botagli» si 
salvi alla svelta e resti in A*. 

Dopo di lui al microfono Gi
no Pivatelli, il sostituto di Mai-
frcdi in panchina: 41 rigore su 
Volpecina? Non l'ho visto dal
la panchina, Buono questo 
pareggio, prezioso addirittura. 
Adesso aspettiamo il Pescara, 
se riusciamo a batterlo ci tiria
mo fuon dalla mischia», 

E capitan Pecci per finire; 
•Quando tieni la tua media in
glese sulla zero in due trasfer
te consecutive, significa e h * 
guadagni nei confronti di tutti, 
Ora non dobbiamo mancare 
l'obiettivo intemo col Pescara. 
Se mettiamo tre pumi tra noi e 
questa formazione siamo a 
posto Considerando anche 

lia- ~ 1 
(ite I 
re; [ 
gli 

quali sono, per gli altri, le par-
in calendari». Qfl>aerfc~-J tue li 
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